Descrizione e test dell’applicazione BANKS & FIRMS (versione 0)


Il modello semplificato di sistema economico della versione base di Banks&Firms prevede la presenza di tre strati: nel primo (stratum 0) sono presenti le unità produttive che operano attraverso ricette immesse nel mondo dall’orderGenerator. Il secondo strato (stratum 1) contiene le filiali delle unità dello strato 0, generate quando le unità iniziali abbiano ottenuto dalle banche credito sufficiente per replicarsi; le filiali ricevono ordini produttivi dall’orderGenerator. Il terzo strato (stratum 2) contiene gli agenti banca che possono operare sia nei confronti del mondo produttivo, sia sul mercato interbancario (questo secondo tipo di rapporto per il momento non è stato simulato) attraverso ricette creditizie distribuite dall’orderDistiller. Il modello è da intendersi come una prima generale approssimazione che non ha per il momento alcuna applicabilità concreta alla realtà; è stato ideato con l’intento di favorire l’utente nel familiarizzare con la costruzione di modelli di coevoluzione, in quanto permette di verificare gli effetti di modifiche di entità anche molto limitata dei parametri generali della simulazione sulle popolazioni di agenti del sistema.  


La crescita dimensionale dell’impresa è rappresentata attraverso la nascita di unità sul secondo strato (stratum 1) come copia con coordinate corrispondenti,  ma con una competenza produttiva uguale o differente rispetto a quella dell’unità di partenza a seconda che uno specifico parametro della matrice pubblica di dati sia posto rispettivamente pari a zero o ad un valore superiore; questo accorgimento permette di rendere autonome le nuove imprese, nonostante condividano con quella di partenza la matrice di memoria in cui sono rilevati i dati comuni (nelle simulazioni che seguono tale parametro è stato posto a zero per consentire l’interazione diretta delle imprese dello strato1 con le banche e con le unità dello strato 0 attraverso codici delle fasi produttive omogenei). La nuova unità nasce con un’area di visibilità delle stesse dimensioni di quella dell’unità di partenza, poiché si suppone che gran parte del capitale sociale disponibile le possa essere trasferito in modo diretto o indiretto, ma nascerà soltanto qualora l’impresa abbia ricevuto credito sufficiente dal sistema bancario. I finanziamenti concessi e ricevuti rispettivamente dalle banche e dalle imprese sono rilevati nelle matrici di memoria delle unità attraverso ricette di tipo CreditAccounting; queste simulano unicamente il credito inteso a compensare la situazione di temporanea inattività dell’impresa, dato che nel momento in cui questa riceve una ricetta creditizia dalla banca il suo stato di inattività si annulla. Non è invece al momento finanziato lo stato di crisi dovuto all’impossibilità di consegnare le produzioni completate (vedere CASO VIII: Introduzione del rating).

Altre ricette determinano il fallimento e la scomparsa dal mondo delle unità produttive che non abbiano ricevuto credito per un certo tempo o delle banche che non ne abbiano concesso. La matrice pubblica dei dati contiene:

	Probabilità con cui

l’unità sarà duplicata, posto che il valore in posizione (0,0) della sua matrice di memoria sia maggiore di quello in posizione (0,3) della matrice generale


	Strato su cui l’unità 

è copiata
	Valore da aggiungere al codice della fase produttiva della nuova unità generata per differenziarla da quella di partenza 


	Valore al di sopra del quale l’unità è duplicataa
	
	

	Valore da aggiungere alla matrice dell’unità in cui si trova l’ordine (impresa), per contabilizzare il credito


	Valore da aggiungere alla matrice dell’unità da cui proviene l’ordine (banca), per contabilizzare il credito


	Riga della matrice dell’unità in cui si trova l’ordine (impresa) in cui contabilizzare il credito
	Colonna della matrice dell’unità in cui si trova l’ordine (impresa)  in cui contabilizzare il credito
	Riga della matrice dell’unità da cui proviene l’ordine (banca)  in cui contabilizzare il credito
	Colonna della matrice dell’unità da cui proviene l’ordine (banca) in cui contabilizzare il credito

	Probabilità con cui le imprese che non ricevono credito saranno selezionate


	Counter delle imprese eliminate
	Valore del credito ricevuto al di sotto del quale l’impresa è eliminata


	Riga della matrice dell’impresa in cui è indicato il  credito ricevuto
	Colonna della matrice dell’impresa in cui è indicato il  credito ricevuto
	Valore da sottrarre al credito ricevuto dall’impresa per simulare una penalizzazione legata al trascorrere del tempo



	Probabilità con cui le banche che non erogano credito saranno selezionate


	Counter delle banche eliminate
	Valore del credito erogato al di sotto del quale la banca è eliminata


	Riga della matrice della banca in cui è indicato il  credito erogato
	Colonna della matrice della banca in cui è indicato il  credito erogato
	Valore da sottrarre al credito erogato dalla banca per simulare una penalizzazione legata al trascorrere del tempo





Le prove per il test dell’applicazione Banks&Firms sono contenute nelle cartelle:

· CASO I:
CREDITO SPECIALIZZATO / NUMEROSITA’ IMPRESE MEDIO-BASSA

· CASO II:
CREDITO GENERICO / NUMEROSITA’ IMPRESE MEDIO-BASSA

· CASO III: 
CREDITO SPECIALIZZATO / NUMEROSITA’ IMPRESE ELEVATA 

· CASO IV:
CREDITO GENERICO / NUMEROSITA’ IMPRESE ELEVATA

· CASO V:
ANALISI DELLE AGGREGAZIONI DI BANCHE DI CREDITO GENERICO E SPECIALIZZATO

· CASO VI:
CREDITO GENERICO CON PARAMETRI MODIFICATI

· CASO VII:
CREDITO SPECIALIZZATO CON PARAMETRI MODIFICATI

· CASO VII:
INTRODUZIONE DEL RATING DELLE IMPRESE

Istruzioni per l’uso dell’applicazione:

1. Rimuovere dalla cartella principale di jesopenfoundation tutte le cartelle di tipo unitData e recipeData (es unitData1, recipeData2, …) ed i file jesopenfoundation.scm, ComputationalAssembler.java e ComputationalAssembler.class, se presenti;

2. Copiare nella stessa cartella il contenuto della cartella Banks&Firms_0 presente all’interno del caso prescelto;

3. Lanciare l’applicazione con il comando make run;
4. Avviare la simulazione con il tasto Start del pannello di controllo che sarà visualizzato;

5. Per interrompere la simulazione ed uscire dall’applicazione premere due volte Quit.

